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PRESUPPOSTI 

• Tra le infezioni emergenti o riemergenti (incluse diverse 
zoonosi), molte sono legate alla fauna o comunque 
all’ambiente selvatico.  

• Nelle Alpi orientali il numero di ungulati selvatici (quali 
cervi, caprioli, camosci, stambecchi, mufloni e cinghiali) 
è in costante aumento e l’utilizzo del territorio è 
radicalmente cambiato negli ultimi decenni.  

• In conseguenza di ciò, la frequenza dei contatti 
nell’interfaccia animali selvatici/animali 
domestici/uomo è notevolmente aumentata, rendendo 
più probabile anche la circolazione di eventuali patogeni 
tra queste diverse componenti.  



HA SVILUPPATO UN SISTEMA DI SORVEGLIANZA SUL PROPRIO TERRITORIO DI 
COMPETENZA (NORD EST-ITALIANO) 

ATTRAVERSO LA 
CREAZIONE DI UNA RETE DI SORVEGLIANZA SULLE MALATTIE DELLA FAUNA SELVATICA  

CHE COINVOLGE  
ENTI DI GESTIONE FAUNISTICA, MONDO VENATORIO, Az. ULSS TERRITORIALI 

E 
BASATO SU PROCEDURE STANDARDIZZATE E CONDIVISE MIRATE A UN COSTANTE 

MONITORAGGIO DELLE MALATTIE SUL TERRITORIO E ALLA  
EARLY DETECTION DI ALCUNE MALATTIE PRIORITARIE 

 



IZSVE (LABORATORI): 

• SCT6 BOLZANO  

• SCT2 BELLUNO  

• SCT4 UDINE  

• SCT5 TRENTO  

• SCT3 PADOVA  

• SCT2 TREVISO  

• SC5 SEDE  

• SCS5 SEDE  

• SC3 SEDE  

• UFFICIO GIS CREV  
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DATA MANAGEMENT 

 La conoscenza della distribuzione e demografia delle 
popolazioni ospiti è uno dei pre-requisiti per qualunque 
modello gestionale che consideri sia i rischi sanitari sia le 
successive, eventuali, misure di controllo/eradicazione.  

 Un sistema di individuazione precoce (early detection) 
delle malattie, teso a ridurre al minimo il periodo di tempo 
in cui questi potrebbero diffondersi senza controllo, può 
servire a poco se poi non ho conoscenze sulla popolazione 
ospite. 



OBIETTIVI 
Prioritizzazione dei patogeni: 

individuazione e valutazione di alcune malattie già 
presenti o endemiche e dei patogeni che hanno la 
maggior probabilità di venire introdotti/re-
introdotti nell’interfaccia ungulati selvatici-
patrimonio zootecnico-salute umana, includendo 
anche le possibili ripercussioni sulla sanità pubblica, 
con l’obiettivo di creare una lista di patogeni 
ordinata e condivisa da esperti del settore;  

Early detection: sono state sviluppate strategie, in 
particolare la definizione di “caso sospetto” e 
l’individuazione delle procedure diagnostiche di 
conferma, per l’individuazione precoce delle 
infezioni definite come prioritarie;  

 

 

Data management:  

raccolta e analisi dei dati riguardanti le possibili 
popolazioni ospiti, con il fine di ottenere 
strumenti indispensabili per una eventuale 
azione sulle stesse ai fini del 
controllo/eradicazione di specifici patogeni.  

In particolare è stato prodotto un geo-database, 
in fase di continua implementazione e modellato 
sulla base della direttiva Europea INSPIRE 
(acronimo per Infrastructure for Spatial 
Information in Europe - Infrastruttura per 
l'Informazione Territoriale in Europa), come base 
sia della sorveglianza, sia di eventuali misure di 
controllo.  

UFFICIO GIS - IZSVe 



INDAGINE PRESSO ENTI FAUNISTICI PER VERIFICARE IL TIPO DI DATI PRESENTI 



SVILUPPO DI UNA PIATTAFORMA INFORMATICA 

CHE RACCOGLIE LE INFORMAZIONI 
RELATIVE ALLE POPOLAZIONI  

SELVATICHE  (UNGULATI E CARNIVORI) 
SECONDO LO SCHEMA INSPIRE 

(acronimo per Infrastructure for Spatial Information in Europe - 
Infrastruttura per l'Informazione Territoriale in Europa)  

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio (2007/2/EC del 14 
marzo 2007) dedicata alla realizzazione di un infrastruttura di dati 

territoriali nella Comunità Europea con l'obiettivo di essere da 
supporto alla stesura di politiche che possono avere un impatto 

diretto o indiretto sull'ambiente  

In Italia la Direttiva è stata recepita con il D.Lgs 32/2010.   



Contengono le informazioni essenziali per 
comprendere: 

• perché è stato costruito 

• secondo quali criteri e standard  

• quale è il suo contenuto 

• a quale territorio si riferisce 

• dove viene conservato 

• chi ne è responsabile 

I METADATI – COMPONENTE ESSENZIALE  
DI UN DATABASE 



INSPIRE metadata editor 



 
 

7.19 Distribuzione delle diverse specie sia animali (dati di censimento e di prelievo)che 
vegetali 
 
Dati aggregati per unità amministrative, regioni …GEODATABASE 
 
 
 

34 temi di interesse per EU, tra cui anche la 



Informazioni base (le uniche «obbligatorie»): 

• Geometria (DOVE?) 

• Specie (QUALE?) 

INSPIRE fornisce schemi sia per i metadati, 
sia per i DATI 

Possibili informazioni aggiuntive 
• Dati temporali 
• Dati quantitativi   
 (censimenti, conteggi, stime di densità, carnieri, …….……) 

• ………………………………………… 
•  MALATTIE E INFO SANITARIE – UNA SFIDA 



Da diversi enti e portatori di interesse 

Per fini differenti 

Con metodi differenti (anche per la stessa specie) 

e  

Con diversi sistemi di conservazione (cartaceo, fogli 
elettronici, sofware tipo Access, gestionali ad es. 
di laboratorio…) 

Con diversi sistemi di data-management (es. geo-
referenziazione, analisi…) 

COME VENGONO RACCOLTI I DATI? 



L'ARMONIZZAZIONE HA LO SCOPO DI  

• individuare degli elementi di base comuni, ritenuti 
importanti ad un fine tra i diversi “fornitori” di dati 

• inquadrarli in univoche categorie  

• renderli disponibili in un formato standardizzato e in 
base a specifiche politiche condivise 

 IN MODO DA  

• facilitare e velocizzare l’interoperatività e lo scambio di 
informazioni immediatamente comprensibili e 
utilizzabili tra diversi enti, organizzazioni e istituzioni 
pubbliche e private, nonché verso il grande pubblico. 

  

ARMONIZZAZIONE – COSA SIGNIFICA? 



consente a ciascuno di sapere  

• cosa fanno gli altri  

• dove e come lo fanno  

• quali dati hanno a disposizione   

• quali di questi dati intendono condividere  

Tutto ciò  

• con riferimenti precisi, sulla base di standard 
riconosciuti a livello internazionale  

• in una situazione ideale, in tempo reale senza bisogno 
di passaggi autorizzativi intermedi (POLICIES)  

 

IN ESTREMA SINTESI, L’ARMONIZZAZIONE 



Nel caso di identificazione di una malattia importante in una popolazione a vita 
libera, avremmo subito informazioni univoche, facilmente comprensibili e su 
vasta scala relative a: 

• distribuzione della specie colpita,  

• sua consistenza,  

• suoi movimenti, 

•  distribuzione e consistenza di altre specie selvatiche recettive nella 
stessa area ….. 

Inoltre, in caso della necessità di sorveglianza attiva, avremmo informazioni su 

• numero di animali che vengono abbattuti,  

• distribuzione degli abbattimenti per sessi e classi di età, 

• dati storici sulla mortalità,  

• presenza e il bacino di utenza di eventuali centri di controllo della 
selvaggina…… 

 Il tutto visualizzabile anche a livello geografico su una mappa, e integrabile con 
i dati relativi agli animali domestici alle attività umane.  

FACCIAMO UN ESEMPIO ANCORA IDEALE 



  
 
Richiede quindi dei 
metadati (dati che 
descrivono altri 
dati) 



INSPIRE modello per inserimento dati 
«Distribuzione delle specie» 

I dati devono essere inseriti secondo procedura richiesta da INSPIRE (ingegneria informatica) 



Step 4 – data encoding 
LEGACY DATA MIGRATION (ETL = Extract Transform Load) 

 

………... 

Esempio: Un file Excel (xls) ogni cella di un foglio excel viene 
trasformato secondo il formato INSPIRE in dataset INSPIRE 
COMPATIBILI (GML format) 



SpeciesScheme xlink:href="eunomen" - 

referenceSpeciesName>Capreolus capreolus (Linnaeus, 1758) 
occurrenceCategory xlink:href="common" 
countingMethod xlink:href="count" 
countingUnit xlink:href="shoots" 
populationType xlink:href="permanent" 

GML (XML «dialect») FILE  
• INSPIRE-compatible 
• Utilizzabile da diversi software GIS 
• Facilmente scaricabile secondo le 

licenze associate 
• Accesso con password 

Encoding data in WFS and GML format 





VISORE 
DATI SANITARI (NO INSPIRE) 
 



GEOREFERENZIAZIONE 

ESITI DI 
LABORATORIO 



PROGETTO DI RICERCA 
Sviluppo di protocolli armonizzati per la 
sorveglianza sanitaria nei centri di controllo 
della selvaggina 
 

 Rappresentano di fatto, anche solo per motivi numerici,  

-il primo presidio per la sorveglianza passiva negli animali selvatici sul territorio 
(ATTIVITA’ DI FORMAZIONE - CORSI) 

-nonché un’irrinunciabile risorsa nel caso si rendesse necessaria una 
sorveglianza attiva (CENTRO DI CONTROLLO “TRANSITANO” ANIMALI DA UNA o 
PIU’ RISERVE DI CACCIA- Aree identificate dal punto di vista spaziale) 

INSERIRE I CENTRI DI CONTROLLO (CRC)  
DELLA SELVAGGINA NELLA piattaforma 
informatica per LA FAUNA SELVATICA 



PROGRAMMAZIONE AI FINI DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA ATTIVA PER ANNATA VENATORIA SUCCESSIVA 



SORVEGLIANZA _EARLY DETECTION  

 

LISTA QUESTIONARIO OIE 

TECNICHE DI ANALISI SOCIALI 





Criteri individuati per la valutazione delle malattie  



PRIORITIZZAZIONE 
risultati 

PROCEDURA DI PRIORITIZZAZIONE – 
tecniche di ricerca sociale (Nominal Group 
Technique e Focus Group, Delphi) 

Produzione di una lista di malattie 
prioritarie 

 

SVILUPPO DI STRATEGIE E PROCEDURE 
STANDARDIZZATE PER LA “EARLY 
DETECTION” 

LA DEFINIZIONE DI “CASO SOSPETTO” per 
le specie interessate dalla malattia 
(quando possibile)  

INDIVIDUAZIONE DI PROCEDURE 
DIAGNOSTICHE DI CONFERMA  



EARLY DETECTION – QUALCHE ESEMPIO DI 
DEFINIZIONE DI CASO SOSPETTO 



 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

CONCLUSIONI 

Utilizzo di INSPIRE ha permesso l’armonizzazione dei dati relativi alle popolazioni sia di ungulati 
che di carnivori presenti presso i diversi Enti faunistici ed avere così dei dati disponibili in tempo 
reale 
 
Per quanto riguarda le malattie è stata prodotta una lista di malattie definite «prioritarie» dal 
punto di vista veterinario ma anche medico e faunistico 
 
Tale attività è stata possibile grazie alla stretta collaborazione instaurata con altre professionalità 
come esperti di informatica e di scienze sociali 
 
Che ha permesso di produrre dei risultati che solo le competenze in medicina veterinaria, 
epidemiologia e conservazione e gestione della fauna non sarebbero state sufficienti a conseguire 
e che ringrazio 
 
 
 
 

CONCLUSIONI 


